
La raccolta del sale 

 

 

 

Nei secoli passati il lavoro dei salinari era particolarmente duro. Gli uomini, a piedi nudi o 

malamente calzati, portavano a spalla pesanti ceste cariche di sale,  appena coperti da un 

sacco di iuta aperto su un  fianco, oppure da un rozzo cuscino imbottito di paglia, sotto il sole 

cocente. Il tempo del lavoro era molto  lungo, dall’alba al tramonto; sulle ferite il sale marino 

bruciava come un ferro arroventato, e quindi non è un caso se molti di questi uomini 

diventarono malfattori della peggiore specie, in segno di rivolta a quelle disumane condizioni 

di vita.  Le immagini che seguono documentano il lavoro dei salinari in tempi più recenti, 

sempre duro, seppur non così disumano come quello dei secoli precedenti.  

 

 

 

 



 

 

Foto di Anna Palazzo 

 



 

 

 

 

 



 

 

Foto di Gianni Patricola 
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